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Chatwin. ma non solo. Dopo il successo dei libri dello scrittore inglese 
fioriscono le collane specializzate in réportages d'autore. Lìndia 
di Manganelli o Brandi, l'Arabia di Robert Byron, l'America di Camus, 
la Spagna di De Amicis. Per chi, anziché fuggire, preferisce scoprire... 

Cento viaggi da sfo 
C A R L O C A R L I N O 

M «Il vero viaggio d i scoper 
ta non consiste nel cercare 
nuove terre ma noli avere mio 
vi ocel l i - scriveva Marcel 
Proust Ln consiglio che l 'ar i t i 
italiani che anche quest anno 
si apprestano a trascorrere le 
vacanze al i estero dalla vicina 
Spagna alle più lontane ed 
esotiche isole dei Cara ibi fa 
rebbero bene a tenere presen 
te Infatti il turista sempre alla 
ricerca di nuove suggestioni 
da rintracciare assolutamente 
ali estero pare abbia diment i 
eato il piacere della scoperta e 
le parole d i Zora Neal Hurston 
•Il viaggio e 1 anima della uv i l 
ta» 

Se I ammonimento di Proust 
e oggi p i l i che maj val ido al lo 
ra un qualche aiuto può venire 
al turista da quel genere di libri 
che accompagnò proprio quel 
fenomeno che a meta del se
co lo scorso soppiantò il "Viag
gio , per trasforma".! in un in
dustria d i massa il «turismo» 
appunto Mai come oggi ci so 
no stati sui banconi delle no 
stre librerie tanti libri d i viag 
gio guide carte turistiche libri 
fotografici su quasi tutti i p a c i 
e gli angoli del pianeta Libri 
per ogni esigenza e gusto per 
ogni voglia di scoperta Dopo il 
successo di Bruco Chatwin au
tore-culto d i In Patagonia e 
CI.e ci faccio qui' (Adc lph i ) 
sono nate addirittura case edi
trici e col lane specializzale in 
libri d i viaggio Se I ultima arri 
v.it i e la e nllana "Iraveller» 
della Feltrinelli non bisogna 
dimenticare «L Ippogrilo» della 
Ibis «Viaggi e avventura» della 
Edt «Viaggi» del la Biblioteca 
del Vascello «Antroso» della 
Muzyio E nemmeno quel d i 
vertente decalogo per il mo
derno tunsta che Beppe Scver-
gnini ha scritto proprio per noi 
italiani Italiani con la valium 
edito da Rizzoli 

Ma da dove cominc iare ' C 0 
solo I imbarazzo della scelta 
per assaporare questi racconti 
di una delle metafore più forti 
della nostra esistenza dall e 
sotico al lo snob dal classico al 
contemporaneo Se gli editori 
hanno dimenticato di tradurre 
quel classico sulla Cina che e 
New troni Tartary d i Peter He-
ming - il fratello del più cele
bre creatore dell agente 007 -
i lettori italiani potranno im
mergersi nei misteri della più 
antica civiltà del mondo se 
guendo una gu da d eccezio
ne Edgar Morin il celebre so
ciologo del quale Moretti & Vi 
tali ha appena pubbl icato 
Viario in Cina Chi invece si 
reca in India non ha d i meglio 
che gustare La Dea nelle pietre 
Vtaugio in India (Feltrinelli 
I raveller) d i quel fine e disin

cantato narratore che e Nor 
man l.ewis del quale Adelphi 

h i da poco pubbl icato il bel 
Napoli 'l'I e autore di altri ini 
portanti libri di viaggio non an 
i o n i tradotti da noi tra i quali 
merita almeno di essere se
gnalato un altro testo sull O 
nenie A Dranon Appanni E 
come non ricordare Esperi 
mento con Undici di Giorgio 
Manganelli ( A d e l p h i ) ' Il sotti 
le narratore del Lunario del 
I orfano sannita ci conduce 
con la sua prosa briosa in un 
viaggio personalissimo per en 
trare a contatto «con il deposi 
to elei sogni 1 unico luogo do 
ve esistono ancora gli dei ma 
come delegati d i un Dio spro 
fondato in se medesimo < 
contemporaneamente inear 
nato dovunque un luogo di 
templi e d i lebbrosi dal quale 
il sorriso d i Buddha o d i Siva 
non sono mai siati cancellati 
morbidi e incomprensibil i 
estatici e mortali» Coloro che 
cercano una guida artistica au
torevole ma allo stesso tempo 
agile faranno bene ad affidarsi 
a Cesare Brandi e al suo Vian 
gio in Oriente da poco appar 
so presso gli Editori Riuniti Da 
Bombav a Nuova Delhi ai mi 
sten de l Gange e dei templi 
buddisti al fascino dei riti 
giapponesi alla villa imperiale 
d i Katsura a Kyoto un conti
nuo bagno di erudizione in pa
gine intrise del piacere di rac 
contare 

A proposito di Oriente co 
me d iment icarc i libri di Robert 
Bvron I nitore pn fc rito eh Brìi 
ceChatv/ in del quale sono sta 
ti appena tradotti due l ibr i7 11 
pr imo La via per Oxiana 
(Adelphi certamente uno 
elei capolavori della moderna 
letteratura d i viaggio «libro 
culfo» per Chatwin come seri 
ve nella Prefazione una scorri 
banda disincantata e piena di 
curiosità e d i intelligenza com 
piuta agli inizi degli ann iTren 
ta tra Cipro Gerusalemme 
Beirut Damasco Baghdad 
1 eheran L altro titolo d i que
sto eccentrico inglese le cui 
pagine sono di una modernità 
eccezionale e Gente di piami 
ra dei della montagna edito 
dalla Biblioteca del Vascello 
Un viaggio ai conimi dell ini 
magmario compiuto nella Rus 
sia stalinista e nel l ibet -Il turi 
sta va in Spagna per vedere la 
Spagna in Italia per vedere 11 
talia ma in Russia ci va per ve
dere i bolscevichi lo sono an 
dato in Russia per vedere la 
Russia» scrive Byron fissando 
I obiettivo del suo resoconto e 
tenendo fede a quest impegno 
che fa del volume uno straordi
nario riportane in cui nell e 
poca della riproducibil i tà tec
nica il valore della (estimo 
manza e volutamente affidalo 
alla parola e non alla foto Da 
non dimenticare nemmeno 

autostop per 11limolava <\\ Vik 
rum Sc-th ( t d l ) I affascinante-
viaggio in autostop per il I ibet 
eli uno studente indiano L an 
eora a proposito dei paesi del 
I Est il l ibro di una delle nostre 
migliori scrittrici Luisa Ador 
no della quale la S- Merio lui 
da poco m indato in 'ibreria La 
tilx'rta ha un cappello a alni 
dm Scritto in forma epistolare 
raeconta i ricordi di un viaggio 
nei paesi dell Est ai quali si me

scolano le impressioni del ri 
torno dopo tanti anni negli 
stessi luoghi Infine I intra 
montabile Prona manica c\\ An 
ue-lo Maria Kipell ino da poco 
ristampato da Dnaudi 

L per ehi voglia raggiunge re-
posti sempre esotici ma pai 
vic ini7 Niente paura Cornil i 
c lamo con Pierre 1 ol i il gran 
de scrittore fr incese del quale 
si trovano in libreria tre libri 
usciti quasi con lempor ine . i 

UH lite Al Marocco ( f raneo 
Muzzio) Ut morte di Tile VOTI; 
nio in hnitlo (Biblioteca del 
\ i s c c l l o ) e Gerusaleriiini 
(Ibis) Ire onagg i ricchi di fa 
scino e trasudanti I esotismo 
del francese che se anelo nel 
1S91 a Gerusalemme cercali 
do -di recuperar» qualche bri 
t loia di (edt ri issuniono ut I 
le pagine sull Fgitto il mistero 
del deserto -terra ostile eh» 
avendo accolto una delle eivil 

ta più gr indios» la corrode e 11 
protegge al tempo stes,o h 
poi I intramontabile Haubert 
del quale sempre la Ibis ha 
pubblicato il Viaggio in hnitlo 
eccezionale testimonianza 
d i l l a ricerca di un mondo (a 
l o l o s o c h e s i c o n i u g a c o n lavi 
sione romantica dell Oriente E 
incora Da Cornhtlt al Orari 

Cairo di Wil l iam Makepeace 
rii.iekerav (Muzzio editore) 
raccolta di corrispondenze 
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In un'epoca dominata dalla velocità 
si vive ormai solo il «prestissimo» 
La tirannide tecnologica. Un saggio 
del sociologo tedesco Stefan Breuer 

scritte a meta del secolo scorso 
dall Egitto per il giornale satin 
eo "Punch 

Gli Stati Uniti vanno sempre 
più di moda Specie il turista 
che vi si reca per la prima voi 
ta dovrebbe documentarsi un 
pò Innanzitutto con i Ritratti 
americani di Salvatore I ropea 
(Edt) 51 ritratti di altrettanti 
Stati americani la continua 
evoluzione di un paese alle 
prese con la sua stona recente 
»- con gli umori dei suoi abitan 
ti E poi 1 immancabi le Mark 
I w n n con i» sue storie del 
Mississippi In cerca di voi da 
poco proposto da Adelphi 
editore anche- di un libro culto 
sul] America alternativa In 
mezzo scorre il fiume di Nor 
man Maclean Altre due curio 
sita i Diari americani di Alberi 
Camus che la Biblioteca del 
Vascello ha pubbl icalo da pò 
co taccuini di un vigile testi 
mone della diversità degli Sta 
l i s e della miseri i de i Brasile e 
America perduta In vicinalo ut 
traverso g// Usa d i Bill Brvson 
(Feltrinelli Iraveller) 

E I Europa' Cominciamo 
con Un anno in Provenza d i 
PeterMa\ le (Edi) pe rpo ia f f i 
darci ai consigli d i I ornando 
Pessoa che ci conduce per la 
sua Lisbona in un affascinante 
viaggio che proprio come una 
guida scrisse nel 1925 Lisboa 
Quello che il turista deve vede 
re (Biblioteca del Vascello) O 
concediamoci ai consigli che 
Mcrimee Cervantes Lorca e 
altri scrittori c i danno m Si" 
nna edito da e / o Non d imcn 
ticando però Spagia di Ed 
mondo de Amicis ( M u / z i o ) , 
scritto nel 1873 pittoresco e vi
vo ritratto di un paese che 
sembra uscito dalla penna di 
un grintoso giornalista di oggi 
Come le pagine dedicate alla 
corrida "Sangue1 Sangue - I 
cavalli tremano i picadores 
impall idiscono squilla la 
tromba la porta si spalanca 
un toro enonne si lancia nel 
1 arena un grido formidabile 
scoppiato a un punto da dieci 
mila petti lo saluta l-a strage 
comincia 

Oppure se il viaggio ali cs'e 
ro non 0 nei nostri programmi 
aff idiamoci a uno dei nostri 
giovani narratori più interes 
santi Mano Fortunato autore 
di l'assonni Paesaggi (Theo 
ria) una guida personalissima 
su alcune grandi metropol i da 
Madrid a Berlino da I aligeri 
alle notti d i New York Avremo 
girato il mondo senza muover 
ci dalla nostra poltrona Come 
tranquil lamente potremo fare 
con uno dei tanti l ibri qui se 
gnalati in ossequio a colui che 
scrisse «Non vede il mondo 
chi non lo sogna prima di ve
derlo» Perdio in fondo aveva 
ragione Xavier de Maistre che 
ammoniva "Per viaggiare non 
e necessario partire» 

Frecce 
segnaletiche 
ali aeroporto 
di Entebbe 
una fotografia 
di Jacques 
Mullander 
Uganda 1964 

L'ozio è perduto, più si corre meno si ha tempo 
V L A D I M I R O C I A C C H E 

M "Automobi l i treni aerei 
sempre più veloci l-a nostra 
epoca e dominata dalla veloci 
ta Le strade delle nostre citta 
sono diventate piste pencolo 
se le penfene zone park and 
ride i territori che separano le
a l tà snodi di autostrade linee 
ferroviarie piste di decol lo Rit 
mi frenetici e stress impronta 
no i nostri giorni lavorativi e 
anche nelle ferie non sappia
mo lare d i meglio che cont i 
nuare questa corsa folle Non 
e 0 dubbio la velocita e la dea 
dei nostri giorni e il numero di 
vittime che ad essa vengono 
sacrificate ogni anno ammor
ta nella sola Europa al nume 
ro degli abitanti d i diverse cit 
tà» Il rapporto dell uomo con 
temporaneo con il tempo sot 
to il segno della accelerazione-
ò soltanto uno degli aspetti 
della «società tecnologica» pre 
si in esame dal sociologo tede 
sco Slefan Breuer nel suo re
cente l ibre La società del dite 
nuore I autodistruzione delta 
aviltò tecnolonica (Hamburg 
Junius 1992) Ma un aspetto 

eentrale I esperienza di ogni 
giorno ci dice che nella prò 
duzionc come nei consumi il 
tempo della tecnica 0 un te-m 
pò reso frenetico in cui la di 
mensione della durata perde 
peso a vantaggio dell intensità 
del tempo Non si tratta di un 
tema in se nuovo Già Nietz 
selle oltre un secolo fa Mev.\ 
parlato del «temo»-) della mo 
dornita» come di un "prestissi 
ino» E più d i recente d i questo 
tema si e occupato I architetto 
e sociologo francese Paul Viri 
ho ponendo in luco come la 
nostra e p ò a abbia di fatto an 
inil lato ogni spazio e ogni d i 
stanza grazie alla velocita dei 
mezzi di trasporto e- d i comuni 
(.aziono L i sua con» lusione ò 
che oggi «non si amministra 
più un territorio ma il tempo-
e che al tempo naturale si ò or 
mai sostituito il «tempo artifi 
ciak-» alla «velocita metaboli 
ea» la «velocita tecnologica» 

Stefan Breuer riprende que
sta diagnosi e la adopera per 
sfatare luoghi comun i anche 
assai diffusi come- quello se

condo cui I ottimizzazione del 
I uso del tempo nei processi 
produttivi lascerebbe agli uo 
mini una sempre maggiore-
quantità di tempo libero (si 
tratta d i un vecchio mito npro 
posto recentemente eia Patri 
eia l lewil ts nel suo libro Sul 
tempo 1 ondon Oram 1993) 
Secondo Breuer la realta e ben 
diversa II fallo che il tempo 
nelle nostre società sia sempre 
più una «grandezza interisitxt» 
sia sempre più "serrato signi
fica soltanto una cosa che nel 
la produzione nella circola 
zione nella stessa vita quoti 
diana degli uomini diminuì 
seono i "tempi m o t i Ma quo 
sto non dice an i ora nulla ne 
sulla quantità di tempo liberei 
disponibile per gli individui nC 
sul suo uso cioè- sulla sua qua 
Illa Al contrario ò possibile di 
mostrare eli» nella società 
contemporanea ossessiona'a 
da l l ' economia del tempo» e 
caratterizzala ad anni suo lux I 
lo sociali dall intensificazione 
dei ritmi di lavoro e eli vita di 
annuisce la porzione di tempo 
non immediatamente finali/-
zata ali attivila produttiva n i 
catturala dall industria del 

tempo libero ( l i quale per 
parte sua segue ritmi non me 
no In notici e alle nanti dell adi 
vita lavorativa) 

Ci troviamo così di fronte al 
paradosso della «scarsità d i I 
tempo, enunciato in forma la 
pidana da Elias Canotti «I uno 
divenne più rapido perd io e i 
fosse più tempo CO sempre 
meno tempo» Se le cose stati 
no cosi quali conseguenze 
possiamo trarne sul piano del 
la teoria della socie-la' Seeon 
do Breuer I inedito rapporto 
dell uomo cont i mporaneo col 
t i mpo pone in crisi dm rsi too 
ne a c o m m i lare dalla teoria 
della civil izzazione i laborata 
da Norbert I li is II pen i l i ' e 
presto del lo Llias vedeva nel 
passaggio dalla .società di cor 
te» (la società fi udalo) alla so 
cieta «borghese industriale i 
infine alla «società mondiale 
un progressivo aumento dei 
partecipanti alla civiltà In altri 
termini il patr imonio di cultti 
r i e di nonn i di comporta 
mento originariamente prò 
pno dei ceti superiori della «so 
cieta di corte» tenderebbe a 
comunicarsi ad un numero 
sempre maggiore di individui 

Ma questa Icori i non fa i cont i 
con un elementare dato di f U 
to I elaborazione di formi i le 
vate di cul tuia norme di coni 
portami nto raffinali rituali 
della comunicazione presup 
poneva le-sislcnzu di un ceto 
in grado di disporre di una no 
tevole quantit i di tempo non 
destinato ad ilcuna [unzione 
economica ossia di «ozio» 
Oggi al contrario 11 «scarsità 
del tempo caratlc-rizza ogni 
strato i/i Ila società con la con 
seguenza che i modell i di 
comportamento e di comuni 
i izione elabeir iti nell i società 
di corte ìd uso e consumo i l i 
una ristretta sfera d i privilegi 
non soltanto non vengono 
estesi ad un maggior nume io 
di individui ma tendono pan 
tosto a si omparire D altra par 
le none un caso che gli stessi 
appar i t i educativi che seni 
bravano costituire un polente 
veicolo di «democralizz ìzio 
ne della cultura col los i mo 
oggi ovunque nel mondo una 
e risi senza precedenti Più in 
generale e in definitiva la stes 
sa formazione del «sC» a costi 
tuire oggi p i r 1 individuo «un 
compi to sempre più gravoso 

Come si vede Stefan Breuer 
presenta un immagine tult al
tro che rassicurante della no 
stra società e il quadro di una 
società in cui «scienza e tecni 
ca sostituiscono la trama delle 
volontà umane c o n una siste 
m i che procedo in maniera 
autoreferenziale» Per dirla con 
Luhmann I uomo oggi «non e 
più la misura della società» Ma 
dove si trova allora questa "ini 
sura- qua le il motore degli im
mani processi che si svolgono 
sotto i nostri occh i 'Buona par 
te della filosofia di questo se 
eolo ha seguito Martin Heideg 
gor nel dare a questa doman 
da una risposta assai netta il 
•destino elio determina gli svi 
luppi della società contempo 
r un a - secondo logiche che 
sfuggono inesorabilmente al 
r iggio di azione degli individui 
- e la • I ecnica» Si tratta di una 
lettura ormai largamente pre
sente anche in Italia e non sol 
tanto tra gli heideggeriani di 
str i l la osservanza secondo il 
filosofo Umberto Galimberti 
per esempio la «volontà d i pò 
tenza della tecnica» I «inleres 
so tecnologico» es oggi I ariete 
che fa crollare «ideologie re-li 

gioni muri o c h e priva gli in 
dividui eli un identità salda e ri 
conoscibi le (intervista a«1 Uni 
ta» 25 11 92) Sono posizioni 
che con sfumature differenti 
possiamo ritrovare anche in 
Severino e Ciociar i 

A questa impostazione Ste 
fan Breuer muove un obiezio 
ne convincente noi in realtà 
•non sappiamo cosa sia la toc 
m e i in astratto a prescindere 
dalla configurazione della so 
i iota in cui si sviluppa Una vo 
Ionia di potenza e di sfrutta 
monto inerente alla tecnica in 
so resta pura specula/ ione In 
termini analoghi si sono 
espressi recenlcmenle Gun 
ther Ropohl {Illuminismo tei 
nolonico Contributi a una filo 
sofia della tecnica I rankfurt 
a M Suhrkamp 1991 ) e Pietro 
Barcellona (lx> spazio della 
politica Fecmca e democrazia 
Roma Editori Riuniti 1995) 

Non meno crit ico Breuer e 
però nei confronti di un a l t r i 
-soluzione» data recentemente 
al problema della società con 
temporanea quella propria di 
molti esponenti del pensiero 
«post moderno» secondo i 
quali il fatto stosso di ricercare 

Una statuetta 
azteca 
che raffigura 
la dea della 
Terra 

Teotihuacan fu 
una città di uomini 
e non solo di dei 

A T T I L I O M O R O 

• M Quando settecento anni la gli Aztechi arrivarono a 
T ootihuacan vennero folgorali dal lo splendore di quei te-m 
pli A costruire quegli odicid non potevano essere stati esseri 
umani cosi chiamarono quella meraviglia «La citta dogli 
Dei» Oggi ancora nessuno sa q u i l e popolo jvessc abitato 
quella piana ma una cosa e onnai certa che Teotihuacan 
non ora un santuario - come gli archeologi hanno creduto 
sino a poco tempo la - ma una delle più popolose e- progre
dito citta dell antichità Dopo oltre trent anni d i scavi Rene 
Millon antropologo emonio della Università d i Rochester 0 
arrivato finalmente a ncostruire la mappa della citta Le pn 
me costruzioni di leot ihuacan risalgono al pr imo secolo 
d C quando venne eretto il monumento più grande la Pira 
mide del Sole Quel tempio attrasse - secondo Mil lon - le- tri 
bu sparse nell area cosi Teotihuacan divenne in breve lem 
pò un popoloso centro religioso residenzia'e con commer 
ci fiorenti e colonie verso il sud del paese che raggiungeva 
no I odierno Guatemala 11 relativo benessere permise più 
tardi di costruire altri due tempi la Piramide- della Luna e il 
1 empio del Serpente Piumato \x> splendore non era dovuto 
soltanto ai templi il popolo che ha abitato quella piana non 
viveva no in tende ne in tuguri ma in grandi e spaziosi editici 
di pietra molt i simili ai nostri condomin i Mil lon ha trovato i 
resti di almeno duemila di qucsli edifici costruiti intorno al 
250 d C ordinatamente disposti lungo le strade il che U 
pensare che quella citta disponesse di un preciso piano re 
golatore Ciascuno di essi era suddiviso in una decin i di ìp 
pal iamomi e ai ciascun appartamento viveva una famiglia 
L propno come i nostri appartamenti I abitazione t ipo d i 
una famiglia d i Teotihuacan comprendeva una zona nser 
vaia alla preparazione al consumo dei pasti due o tre ca 
nv-reda letto od era dotata di un impianto pe r i approwig io 
t iamento dell acqua potabile In più jveva un patio e un a 
rea esterna per la sepoltura '• il cul to dei morti Nel cortile-
por cosi dire condominia le i bambini giocavano insieme e ci 
s incontrava por pre-gare davanti un altarino decorato con 
afl 'cschi mentre gli addetti al culto bruciavano incensi Un 
sistema di fogne collegava tutte quelle abitazioni con una 
condottura eentrale che rilasciava poi 1 l iquami nel fiume 
Non iT-ancanvano gli alberghi uno a sud per i visitatori che 
venivano da Oaxaca o uno a nord per quelli provenienti da 
Veracru? Si stima che quella citta daile geometrie- degne 
della Citta Del Sole avesse intorno al t>00 d C , una popola 
zione superiore ai duecentomila abitanti Si pensi che la più 
grande citta del l epoca a lmeno in Europa eia Costantino 
poli con circa SOOnnla abitanti Un grande centro perciò e 
- cosa ancora più singolare - non vi e nessuna Ir ice la di e di 
fici principeschi ma qualcosa (a pensare che quei popol i 
non fossero retti - c o m e la tradizione vuole - d e una crudele 
teocrazia ma da strutture di potere collettivo con governali 
ti non assoluti ma sottoposti a un sofisticato sistema di con 
trolli Un caso unico nella stona delle civiltà mesoamerica 
ne Questa tesi è rafforzata da accurati studi condott i da 
Esther Pasztorv uno dei massimi studiosi delle civiltà amen 
cane Nel l ibro «Serpenti Piumati e Alberi Fioriti» _ uno stu 
dio sui murales di Teotihuacan odi lo negli Usa da Bermi e 
ancora non disponibi le nella traduzione ita'iaiia - la Paszto 
rv sostiene che I arte d i quel popolo esprime valori «imper 
sonali e collettivi» ma qualcosa suggenrebbe che 1 ideologia 
che ha tenuto insieme por settecento anni gli abitanti di I eo 
tihuacan esaltasse le relazioni di gruppo e ignorasse i cult i 
dinastici e individuali Qualcosa - scrive la Pasztorv - d i mol 
lo simile ali orrore che gli americani hanno sempre- avuto 
delle monarchie Ma è improbabile - scrive sempre la P a v 
tory - che quella civiltà fosse basata sui valori dell egualitari 
sino piuttosto «Teotihuacan ha mantenuto nel corso della 
sua stona un miracoloso equil ibrio tra potere e control l i ge
rarchia e senso collettivo di appartenenza ad una società 
che era tra lo più avanzale del mondo- La divinila supiema 
una dea dal volto coperto da una maschera e tuttavia spes 
so associata a immagini di guerra distruzioni e sacnlici 
umani Nel Tempio del Serpente Piumato Mil lon ha trovato 
tracce di un sacrificio umano particolarmente crudele du 
ranto il quale venne strappato il cuore a duecento giovani 
guerrieri L epoca in cui quel sacrificio ebbe luogo non e sta 
ta determinata con precisione ma torse qucua pratica si dif 
fusi- quando la civiltà di Teotihuacan era ormai vicina al 
e rollo che avvenne verso il 750 d C 

quale sia il «soggetto» dei mu 
lamenti sociali denota una 
concezione arcaica della so 
cieta questo «soggetto» infatti 
non esiste Non a caso pensa 
tori qual i Lyotard e Wclsch 
scorgono il carattere distintivo 
del pensiero posi moderno nel 
rifiuto della categoria di «totali 
ta» La risposta d Slefan Breuer 
e assai netta «l-a totalità non e 
af f i t to 1 invenzione di qualche 
intellettuale malato di volontà 
di potenza » Al contrario e 
una realta e si manifesta nelle 
nostre società con una oviden 
/ i elle non ha riscontri in nes 
sun altra epoca della storia 
Questa «totalità non 0 1 ostrui 
ta da un eentro di potere indi 
viduubile ed esclusivo ne da 
un "soggetto» nel senso classi 
eo e personale del termine 
consiste infatti noli economia 
fondata sul valore di - cambio e 
sulla «produzione per la prò 
duziOne sulla «produzione 
come Ime i se- stessa» Si t r i l la 
come e chiaro di una ripresa 
della tesi di M a n secondo cui 
I uutoreferenziulita della prò 
i luzione il suo divenire nidilfe 
renio - i predominati lo - ri 
spetto a tutte le relazioni din 

bienlali costituisce i l earalter" 
distintivo del modo di produ 
zione capitalistico D i questo 
punto di vista la tecnica slessa 
appare come uno strumento 
essa e «un momento del valor» 
di scambio che mira alla prò 
pria indefinita autovalonzza 
zione» Tesi vecchie si dira Ma 
il ragionamento di Brouer ha 
due puni i d i forza da un lato 
egli mostra gli innegabili punti 
di contatto tra questa lettur i 
della scxjc-ta e lo più solistica!» 
analisi «sistemiche di un Luh 
mann dal] altrei riesce su qut 
sta base a dare una spieg izio 
no persuasiva de-lla stessa leb 
bolo accelerazione che porv i 
de la società con1em|>orani i 
in una società f i na l i zz i t i i l 
1 autoaccrescimenli- d i l capi 
tale - sostiene Bri-ue r - 1 infatti 
.emplicemente naturale i he i 
tempi d i produzione e d u ireei 
lazionc delle me-ci si r iducami 
sempre più come pur» i h i il 
r i tmo dei consumi diveng i 
sempre più ve l o ie 

"Economia i l i tempo in 
questo si risolve ili ultima 
istanza ogni economia» E se 
avessi- ragione il ve ie l io 
Marx7 
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